
Circolare del: 16-03-2020

CORONAVIRUS: protocollo di sicurezza nei luoghi di 
lavoro.

Il 14 marzo scorso in videoconferenza si è tenuta la riunione tra il Presidente del 
Consiglio, Giuseppe Conte, i ministri competenti e le parti sociali relativamente al 
protocollo di sicurezza nei luoghi di lavoro. 
L'accordo siglato assicura la massima tutela della salute dei lavoratori e le necessarie 
condizioni di sicurezza in tutti i luoghi di lavoro, con specifico riferimento all’emergenza 
sanitaria in atto. 

Le aziende che avranno necessità di tempo per adeguarsi a queste misure di cautela 
potranno sospendere o ridurre le loro attività per alcuni giorni approfittandone per 
sanificare le aree e sarà consentito il ricorso agli ammortizzatori sociali. 

Il protocollo contiene linee guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese 
nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, ovverosia Protocollo di 
regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 
negli ambienti di lavoro.

Il protocollo, alla cui lettura integrale si rinvia, interviene in particolare sui seguenti 
aspetti:

1)azioni di informazione relativa alle misure di sicurezza da adottare, all’impossibilità di 
recarsi in ufficio se si hanno avuto contatti con persone risultate affette dal COVID – 19 o 
se si presenta una temperatura superiore a 37,5 o se si hanno sintomi influenzali;

2)prevedere eventuali filtri di accesso dei collaboratori previa verifica della temperatura 
che non deve superare i 37,5 gradi;

3)limitare il più possibile gli accessi dei fornitori esterni, individuando procedure di 
ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine 
di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti;

4)effettuare interventi di pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali, degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago ed in particolare 
occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 
touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. Nel caso 
di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. La citata circolare 
prevede a causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso 
tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere 
sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere 
nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di 
sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito 
di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le 
operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte 
le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 
respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 
impermeabile a maniche lunghe), e seguire le misure indicate per la rimozione in 
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sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come 
materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici 
toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e 
sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere 
sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90° C e detergente. Qualora non sia 
possibile il lavaggio a 90° C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di 
lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio);

5)diminuire al massimo i contatti e creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili

6)utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 
domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in 
deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera 
compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni.
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